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ch’io non ho mancato di quella larghezza d animo e di
cuore che si conviene ad un buon servitore della Repub-
blica, quale son io, che conosco di averle obbligo infinito.
Che se in tutto non ho satisfatto al suo desiderio, sard sup-
plicata di accettare 1' ottima mia volonta; essendo noi, come
uomini, proclivi ad errare. Non mi resta che di parlare ono-
ratissimamente del mio segretario Giovanni Antonio Novello,
il quale per la prudenza, integrita, fede e letteratura, parmi
sia degno della buona grazia di Vostra Serenitd, alla quale
flexis genibus mi raccomando.



